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999 Piazza Duomo diventa Ztl 

Ztl a Fondi in piazza Duomo, la decisione da par-
te del Comune: adesso sarà per tutto l’anno, 

ma con orari e tempi diversi tra estate e tutti gli 
altri periodi. 
La nuova viabilità prevede disposizioni inverna-
li, in vigore dal 1° ottobre al 31 maggio, e dispo-
sizioni estive, in vigore dal 1° giugno al 30 set-
tembre. Nel dettaglio, nel periodo invernale 
piazza Duomo sarà chiusa al traffico il venerdì 
e il sabato dalle 20.30 alle 3 di notte e la do-
menica e i festivi dalle 8 del mattino alle 3 del 
giorno successivo. 
Per quanto riguarda invece l’orario estivo la Ztl, 
come da ordinanza, si attiva dal lunedì al saba-
to con la chiusura al traffico dalle 20.30 alle 3 e 
la domenica e i festivi dalle 8 del mattino alle 3 
del giorno successivo. 

FONDI

Dabar, il percorso 
che studia la Parola

Il vescovo di Gaeta Luigi Vari durante un appuntamento di Dabar

DI FRANCESCO CONTESTABILE 

Riprende il percorso di Dabar 
con la sesta edizione. Sono 
passati molti anni da quando il 

vescovo di Gaeta Luigi Vari, ebbe 
l’intuizione della necessità di 
recuperare le parole perdute. Il primo 
passo del cammino l’arcivescovo 
decise di farlo proprio partendo dalla 
sinagoga di Fondi, luogo dove la 
Parola con la maiuscola era custodita 
dalla comunità ebraica. Recuperare le 
parole perdute, infatti, è recuperare la 
propria storia, anche remota, ma 
soprattutto riappropriarsi del 
presente, nel quale ridare senso al 
linguaggio, alla parola, attraverso la 
quale parla anche Dio. L’edizione di 
quest’anno del cammino pastorale di 
Dabar ha come parola di sottofondo 
“fratelli”, che verrà declinata nella 
fase primaverile prima nella 
splendida cornice del sagrato della 
parrocchia Sant’Erasmo, antica 
Cattedrale di Formia, il prossimo 20 
maggio alle 20.30, nella parola casa, 

successivamente nella parrocchia di 
San Parolo in Fondi, il 16 giugno, 
con la parola pace. Casa è la parola 
che parla di affetti più cari, è un 
luogo, ma sono anche le persone che 
lo abitano, ci si sente a casa tra 
quattro mura o senza mura; la casa è 
desiderata da chi fugge, costruita da 
chi ha speranza, abbandonata da chi 
ha perso fiducia. Casa è anche il 
cantiere che la chiesa diocesana di 
Gaeta ha deciso di approfondire in 
questo secondo anno del sinodo 
dedicato all’ascolto, di cui dice il 
Vademecum: «Il cantiere 

dell’ospitalità e della casa dovrà 
approfondire l’effettiva qualità delle 
relazioni comunitarie e la tensione 
dinamica tra una ricca esperienza di 
fraternità e una spinta alla missione 
che la conduce fuori. Si interrogherà 
poi sulle strutture, perché siano 
poste al servizio della missione e 
non assorbano energie per il solo 
auto-mantenimento, e dovrà 
verificarne sostenibilità e 
funzionalità». Preparare una delle 
serate di Dabar assomiglia, in modo 
naturale, al cantiere di una casa. Il 
vescovo sceglie alcune parole da 
recuperare e la parrocchia a cui viene 
affidata una di queste parole è 
chiamata a interrogare se stessa e 
uscire fuori da sé, per coinvolgere 
tutte le energie positive del proprio 
territorio (associazioni, gruppi, 
scuole, ecc.), cosicché la riflessione 
sia più ricca, più vera e condivisa da 
chi cerca di operare il bene anche 
fuori dalle strutture ecclesiali. Da 
questo movimento condiviso si 
genera Dabar, anzi si sta generando 
Dabar in questi stessi giorni. Un 
lavoro da artigiani, infatti perché le 
parole diventino Parola di Dio è 
necessario sporcarsi le mani con la 
vita, uscendo anche da strutture 
centenarie, per riconfermarle o per 
abbandonarle e crearne di nuove.

I nuovi appuntamenti 
della sesta edizione: 
la sera del 20 maggio 
a Sant’Erasmo a Formia 
e il 16 giugno a Fondi

Una targa per Bernari, 
domani l’iniziativa a Gaeta 

In occasione del trentennale della 
scomparsa di Carlo Bernari, il Co-

mune di Gaeta e l’associazione cultu-
rale “Viaggiarte” celebrano lo scritto-
re napoletano, precursore del neorea-
lismo con il suo romanzo del 1934, 
Tre operai, e cittadino onorario di Gae-
ta dal 1979. 
La cerimonia avrà luogo domani 
nell’aula consiliare di Gaeta dove ver-
rà ricordata la sua figura di uomo e 
artista, alla quale seguirà la scoperta 

di una targa, collocata in piazza Ca-
vallo al civico 6, nel centro storico di 
Sant’Erasmo, precisamente nella casa 
in cui visse i suoi momenti più lieti e 
operosi. 
È stato molto forte il legame affettivo 
che ha unito Gaeta e Bernari, dimo-
strato anche dalla scelta di far custo-
dire le sue ceneri nel cimitero di Gae-
ta, insieme a quelle della moglie Mar-
cella. Grazie alla sua ricca e variegata 
produzione di respiro europeo e di fa-
ma internazionale, Bernari si può con-
siderare un classico della letteratura 
italiana.

GAETA

La Grotta del Turco protagonista sul portale 
del Ministero del Turismo dedicato a pro-

muovere online le più suggestive bellezze 
dell’Italia, ha incluso il sito naturale di Gaeta tra 
le cinque grotte marine più belle non solo del-
la nostra penisola, ma anche del Mediterraneo. 
Il sito web su cui spicca la bellezza della grot-
ta adiacente alla Montagna Spaccata è Italia.it 
e mette insieme diverse bellezze. Tra le grot-
te prestigiose ad essere citate insieme alla gae-
tana Grotta del Turco anche la Grotta Azzurra 
di Capri, la Grotta della Poesia di Castro, la 
Grotta di Byron di Portovenere e le Grotte del 
Bue Marino Orosei. 
Nella presentazione della grotta gaetana an-
che la spiegazione dell’impronta della mano 
lasciata lungo le pareti che, secondo la tradi-
zione, sarebbe stata lasciata da un marinaio 
saraceno: incredulo sull’origine divina delle 
spaccature.

La Grotta del Turco  
sul sito del Ministero

Si vota a Lenola  
e Campodimele

Un fine settimana da 
competizione elettorale anche 
nel sud pontino. Oggi e 

domani sono chiamati ai seggi anche 
i cittadini di Campodimele e Lenola 
che devono eleggere il nuovo sindaco 
e rinnovare i propri consigli 
comunali. A Lenola la competizione è 
a dir poco singolare poiché c’è 
un’unica lista in campo, quella del 
sindaco uscente Fernando Magnafico 
che per essere eletto concorre solo 
contro l’astensionismo: obiettivo 
superare il 40% del quorum 
dell’affluenza. In un certo senso, è 
singolare, seppur opposta, la 
competizione anche a Campodimele, 
dove sono nove i pretendenti alla 
fascia tricolore. Dopo la chiusura 
della campagna elettorale, oggi si vota 
tutta la giornata e domani fino alle 
15. A seguire lo spoglio.

Berretti presenta «La giostra dei Pellicani» 
romanzo-verità per riflettere sulla mafia

È stato presentato ieri a Gaeta, nel 
suggestivo scenario della terrazza di 
Punta Stendardo affacciata sul golfo di 

Gaeta, il libro La giostra dei Pellicani di Ernesto 
Berretti. Il romanzo, nato proprio dalla penna 
di Ernesto Berretti e pubblicato da Watson nel 
2022, racconta la storia della famiglia Nucella 
e si articola dal 1946 al 2012, tra Sicilia, 
Calabria e Lazio.  
Sebbene la narrazione sia tratta da una storia 
vera, l’opera di Berretti non è il solito roman-
zo di mafia, ma un racconto che fa riflettere, po-
nendo l’accento su due parole chiave, “ascolto” 
e “omertà”.  
L’incontro ha visto l’autore dialogare con Enri-
co Duratorre facendo appassionare i presenti 
ad una storia che va letta tutta d’un fiato. L’even-
to è rientrato nel programma di presentazioni 
di libri che la Libreria Il Sole e La Cometa, in 
collaborazione con l’associazione culturale 
“PostScriptum”, ha organizzato per il “Maggio 
dei Libri”.Ernesto Berretti

Le acque cristalline 
che bagnano 
la costa diocesana
DI SIMONE NARDONE 

Nei giorni scorsi la Regione Lazio ha 
diffuso delle grafiche che metteva-
no in evidenza come, a seguito di 

uno studio, quali fossero le “acque cri-
stalline” del mare del territorio. E se di 
bellezze del territorio si parla, oltre che 
di pulizia del mare, anche di uno dei prin-
cipali servizi che viene richiesto dai turi-
sti durante l’estate, la cosa che è balzata 
agli occhi è come tutto il territorio del 
sud della provincia di Latina – e della dio-
cesi del Golfo – è stato considerato come 
protagonista di un mare fatto di acque 
cristalline.  
Ad essere menzionati sono state le spiag-
ge delle isole pontine quali Ponza, Palma-
rola e Ventotene, ma anche Fondi, Sper-
longa, Itri, Gaeta, Formia e Minturno. 
Una continuità di bellezza delle acque 
sottocosta che ha coinvolto anche Itri 
con il proprio esiguo affaccio al mare, 
provocando, tra le altre cose, anche 
l’ironia del web.  
In molti, infatti, sui social della Regione 
Lazio hanno ironizzato sul “mare di Itri”, 
paragonandolo anche a quello inesisten-
te dell’interna provincia di Rieti, tanto 
che i profili ufficiali del Lazio hanno do-
vuto precisare come Itri effettivamente ha 
geograficamente un tratto di costa, sep-
pur molto piccola.  
Si tratta della cosiddetta spiaggia dei sas-
solini, o spiaggia delle bambole, 
dall’omonima grotta che si trova in quel-
la zona. Una spiaggia che si trova nella 
parte bassa compresa tra le due gallerie 
sulla Flacca, dopo torre Capovento al con-
fine tra Sperlonga e Gaeta e raggiungibi-
le solo via mare.  
Ma ironia a parte, questa comunicazione 
sulle acque pulite e “cristalline” del sud 
pontino, oltre a ridare spessore alle bel-
lezze naturali del mare e del territorio evi-
denziano come tutta la costa dell’arcidio-
cesi di Gaeta è baciata da spiagge belle e 
incontaminate. Passi per quelle sicura-
mente più affascinanti delle isole, tut-
ti gli altri centri, anche quelli che non 
sono toccati dalla “bandiera blu”, in-
fatti, si ritrovano ad essere citati in que-
sta particolare lista, dove il territorio 
del sud della provincia pontina è l’as-
soluto protagonista.

LA RICERCA 

Insegnanti di religione, 
l’incontro venerdì 

Attesa per l’incontro di formazio-
ne per docenti e insegnanti del-

la religione cattolica che si terrà ve-
nerdì a Formia presso la parrocchia 
del Sacro Cuore di Gesù di Vindicio. 
Titolo dell’incontro “Noi dove stia-
mo andando?”. L’appuntamento ar-
riva a conclusione del percorso for-
mativo di questo anno, caratterizza-
to dalla scelta di mettere i docenti al 
centro, per cogliere l’importanza del-
la crescita personale e comunitaria, 
indispensabile al servizio e alla vita. 
Si tratta di un’occasione per conti-
nuare a raccogliere qualche buona 
sollecitazione per il cammino di vi-
ta e di lavoro, e offrire tutto il vissu-
to di questo anno scolastico che si sta 
per concludere. Sarà presente Luigi 
Pietrolungo, che quest’anno ha ac-
compagnato gli insegnanti diocesa-
ni in questa trilogia formativa, e che 
offrirà il suo contributo sul tema: 
“Nel tempo dell’incuria, rispondere 
con la cura”. 
Il programma del corso prevede, per 
venerdì 19 maggio gli arrivi presso il 
salone parrocchiale di Vindicio a par-
tire dalle 14.30, a seguire l’introdu-
zione ai lavori da parte del diretto-
re dell’Ufficio Iinsegnante religione 
cattolica di Gaeta. Poi sarà la volta 
della relazione di Luigi Pietrolungo 
che è psicologo cognitivo comporta-
mentale e anche sociologo forma-
zione & coaching. Alle 16.15 sono 
previsti dei laboratori di approfon-
dimento. Poi si torna al confronto 
con il relatore, mentre alle 18.15 è 
prevista la Messa di ringraziamento.

FORMAZIONE

Il mercato ortofrutticolo di 
Fondi (Mof) continua a gio-
care un ruolo da protagoni-

sta negli eventi nazionali e inter-
nazionali legati alla filiera. Dal 
3 al 5 maggio scorso, proprio i 
vertici del mercato all’ingrosso 
fondano, anche grazie allo stand 
predisposto, sono stati protago-
nisti del MacFrut, ovvero la fie-
ra internazionale dell’ortofrut-
ta che si è svolta alla fiera di Ri-
mini. La tre giorni ha messo al 
centro delle attenzioni del 
mondo produttivo italiano 
questo settore che, tra tradi-
zione e innovazione, continua 
a mietere successi e a puntare 
sulla qualità.  
Un’edizione da record la qua-
rantesima, aperta alla presenza 
prestigiosa del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella 
nell’anteprima della fiera ed 
inaugurata dal ministro 
dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, Fran-

cesco Lollobrigida.  
Esperti del settore, associazioni 
di categoria, produttori, ma an-
che tanti consumatori incuriosi-
ti e ansiosi di conoscere lo sta-
to di un mercato strategico 
nell’ambito del Made in Italy 
agroalimentare, hanno affolla-
to gli stand allestiti alla perfe-
zione all’interno degli spazi del 
Rimini Expo Center e per il Mer-
cato Ortofrutticolo di Fondi è 
stata un’occasione da non per-
dere per ragionare e cercare in-
novazioni su un settore che, in 
Italia, rappresenta un quarto 
della produzione agricola nazio-
nale (1,2 milioni di ettari colti-
vati) e coinvolge ben 300 mila 
aziende. «Nel 2022 – ha spiega-
to l’amministrazione delegato 
del Mof, Enzo Addessi – l’Italia 
ha prodotto circa 25 milioni di 
tonnellate di prodotti ortofrut-
ticoli per un valore della produ-
zione ortofrutticola di circa 15 
miliardi di euro». (Si.Nar.)

MacFrut di Rimini, il Mof di Fondi 
protagonista alla fiera dell’ortofrutta

DI LOREDANA TRANIELLO 

Si è appena conclusa la 
stagione concertistica 
dell’associazione mu-

sicale San Giovanni a ma-
re di Gaeta e il direttivo è 
già al lavoro per organizza-
re i nuovi eventi. Una serie 
di appuntamenti porteran-
no nella perla del Tirreno 
concerti di altissimo livel-
lo. Sono tre i momenti 
dell’anno in cui Gaeta è 
inondata da un oceano di 
note: Il festival di primave-
ra, Estate musicale di Gae-
ta e Note d’autunno. 
Il 19 maggio si è concluso 
il Festival di primavera con 
il concerto “Napoli canta”. 
Emilia Zamuner, soprano 
lirico, è stata accompagna-
ta da Francesco Scelzo alla 
chitarra, Enrico Valanzuolo 
alla tromba e Antonello 
Iannotta alle percussioni e 

hanno presentato canzoni 
della tradizione napoleta-
na per finire con l’esecuzio-
ne di pezzi jazz. 
La presidente dell’associa-
zione San Giovanni a ma-
re Vera Liguori Mignano 
conferma alcune date, do-
po la riunione del diretti-
vo, per la nuova stagione 
concertistica Estate musica-
le di Gaeta: il 23 giugno si 
terrà come di consueto il 
concerto dedicato a una 
delle fondatrici e direttore 
artistico Idea Aletta. 
In questa occasione vengo-

no invitati giovani cantan-
ti che si sono distinti nei 
conservatori di Latina, Na-
poli e Avellino. Per un de-
siderio della fondatrice 
Idea Aletta i giovani artisti 
vengono sostenuti non so-
lo economicamente ma an-
che musicalmente, infatti il 
festival di Gaeta rappresen-
ta un importante riconosci-
mento nella carriera artisti-
ca dei nuovi talenti. 
Il 14 luglio si terrà un con-
certo con piano, sassofono 
e clarinetto. Il 30 luglio si 
terrà per la seconda volta 
l’iniziativa “Concerto all’al-
ba” che è una novità intro-
dotta lo scorso anno. Ci si 
incontra alle 6 con la mu-
sica classica sul Bastione 
“La Favorita “e si aspetta 
il sorgere del sole con un 
piccolo gruppo musicale 
e uno spettacolo da non 
perdere.

Grande attesa a Gaeta 
per le prossime date 
degli eventi in musica 
di San Giovanni a mare 
Si inizia venerdì 
con «Napoli canta»

Una stagione di concerti


